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Ieri una riunione «amichevole» 
tra il polo laico-socialista 
e lo schieramento che sostiene 
il candidato ambientalista 
Il sostegno di Pri e Pafinella 

Rutelli, ora il Psi ci pensa 
Pausa di riflessione domenicale, poi l'ultimo incon
tro per cercare un accordo. È questo il risultato dei-
rincontro che si è svolto ieri tra le delegazioni del 
polo laico-socialista e lo schieramento a favore di 
Rutelli sindaco. Insomma, ancora un estremo tenta
tivo di ricucitura prima del consiglio annunciato per 
mercoledì prossimo. E dopo l'appoggio di Pannella 
a Rutelli, segnali di riavvicinamento anche dal Pri. 

RACmuaONNU.LI 

• • Una domenica per medi
tare sulle sorti della sinistra e 
del Comune di Roma, poi un 
nuovo incontro. Si à conclusa ;.'" 
cosi, con un arrivederci, la rìu- ' 
mone di ieri tra polo laico-so- : 
ciallsta e asse''rosso-verde al- . 
largato a liberali eora anche ai . 
•pannelliani». •'•'• • •'" ' • •.'• • vt 

Alla Une della riunione; du
rata due ore. 11 portavoce'del , 
polo laico, il repubblicano Col- ' 
Iure, ha smussato i toni del no 
pronunciato il giorno prece-
dente, venerdì, alla candidarti-
ra Rutelli. Ha persino aggiunto 
di essere prontoa votare a fa- '.-
vore di Rutelli'ih caso che si - ' 
determinassero condizioni pò- \, 
litiche più favorevoli alla sua : 

elezione. . ' '.' .'V •'.'--.-.; .•;,:• .-..•,-. 
Rutelli medesimo,1; pur non ; 

volendo.dichiarare niente, è 
apparso più sorridènte degli', 
ultimi giorni. E il liberale Batti- : 
stuzzl. portavoce dello schiera-
mento che lo sostiene, ha par : 
lato dl'unarìtrovata,dlspo'iibi-
Bla a'troj^^iihj»)49lù*iorìé, ••• 
«senza, sconfessioni e, senza 
vincitori e vinti» ma io funzione 
di una presa d'atto responsabi

le'delle necessità di conver
genza di fronte ai nuovi mec
canismi elettorali. «Sta di fatto 
che il dialogo riprende con tut
ti i sensi, anche l'udito», è la 
battuta di'Battistuzzii evidente
mente riferità alla sordità so
cialista rispetto al valore da da
re alla candidatura Rutelli e al 
più volte ripetuto rifiuto di Pds, 
Verdi e Pli ad abbandonarla. 
Per l'antiproibizlonlsta' France-
scone la spinta ad una ulterio
re riflessione per i socialisti è 
venuta soprattutto dalla presa 
di posizione di Pannella. Ca- ; 
duta la candidatura di Franco ' 
Carraio per la quale si era im
pegnato; infatti, Marco Pannel
la ha spedito ieri una nota di 
convinto''sostegno a Rutelli. 
Una candidatura che il leader 
radicale considera ostacolata 
•proprio per la sua forza, perle 
sue caratteristiche di rinnova-
mento. È chiaro che da parte 
di alcune forze o correnti poli
tiche o di potere si tende a pre
ferire ;J1 .i commissariamento 
nell'illusiondclt'potorarrivareia 
nuove elezioni'con maggiore 
licenza di tentare formule 
equivoche e satvalutto». Que-

D leader radicale 
«Bisògia votare 
il cahdklato verde » 

Marco Pannella 

ste affermazioni di uno dei più 
.autorevoli sponsor del governo 
' Amato, unito al rifiuto dell'asse 
Vcrdi-Pds-Pli a rinunciare alla 
candidatura di Rutelli, non so-

- no 1 soli segnali incoraggianti. 
Ieri anche Enzo Bianco, re-

: sponsabile per gli enti locali 
del Pri, ha mandato al capo
gruppo verde alla Camera un 

; telegramma di appoggio. «Tie- . 
. ni duro - dice Bianco a Rutelli ' 
- oggi c'è nelle tue mani una 
reale opportunità per dare un 
divèrso futuro alla citta. .Non 
mollarla Nel tuo sforzò non ti 
mancherà la solidanctà di chi 
si è impegnato in questa dire

zione, e tra quelli vi sono molti 
repubblicani». 

Resta il problema-tempo. 
Mancano otto giorni alla deca
denza del consiglio comunale 
e della possibilità di mettere in 
piedi una giunta di svolta Pds, 
Verdi, Pli, Antiproibizionisti e 
«pattisti» di Segni presenteran
no comunque le 28 firme per 
nchiedere il consiglio, che do
vrebbe essere convocato già 
mercoledì prossimo. Intanto 

. ieri la De ha presentato il suo 
dettagliato' programma iiKdO-
did punti per una governo di 
garanzia in grado di scongiura
re il commissariamento. 

, , ; GIULIANO CESARATTO 

• • Pannella, non ci sta, respinge l'atteggia
mento socialista, sostiene decisamente Rutelli e 
scaccia ogni idea di terze candidature e di gio
chi deU'ultim'ora. Lo aveva detto a suo tempo, 
•finché Carraro tiene io sono con lui, quando 
mollerà sarò con Rutelli», e non recede di un ' 
millimetro, «pacta sunt servanda». Ne fa una • 
questione di principio, di lealtà al socialista Car
raio per il quale reclama anche, -in altra sede, 
l'accertamento delle responsabilità della fine 
della giunta e della deliberata volontà di climi-. 
naie Franco Carraro come sindaco sino alle 
prossime elezioni». Ma ne fa anche una questio
ne di uomini. Punta, Marco Pannella, a sgom
brare il campo dalle tentazioni di «formule equi
voche e salvatutto»che sembrano assalire,'man . 
mano che si avvicina la scadenza-commissario, 
•alcune forze o correnti politiche». v. -,-, . 

Accusa apertamente qualcuno di giocare al 
tanto peggio tanto meglio. \ , ,..-: ;,,,.-

Non voglio demonizzare nessuno, ma che da ' 
qualche parte si preferisca il commissariamento 
nell'illusione di poter arrivare alle nuove elezio
ni con le «mani libere» è un fatto certo. Altri poi ' 
lo fanno istintivamente, per quella tendenza a ' 
rimandare, a dilazionare, a esasperare che è 
tanto congeniale a questo potere. È anche il • 
frutto di forze esauste, fiacche e senza idee. 
• Quindi non ci «arebbe un problema tu Rutelli 

Macché. RutelH'fara il sindaco di Roma. Ora o 
dopo. E attrezzato da sempre per farlo, ne ha le 
capacità e anche i numeri. La sua e una candi

datura laica, forte, ostacolata proprio perché 
porta con sé una radicale carica di nnnovamen-
to in una altrettanto radicale continuità di batta
glie civili, democratiche e ambientaliste. • 

PIÙ chiaro di cori: Rutelli è un ex radicale... 
Rutelli è un radicale, è uno dei nostri da sempre. 
Con lui, intomo a lui si gettano le basi delle al
leanze e del comportamenti anche per le future 
prove elettorali. E questo lo voglio sottolineare: 
per quello che mi riguarda il voto su Rutelli è 
una discriminante decisiva, faremo quadrato 
per lui. A buon intenditor, soprattutto se amico 
OCOmpsgRO... ri.,;•:..,>- y , .c .„ , , ; w , . .„ s , i r .n . . .„ . - . > - , 

* Amld delta De, compagni soltanto del Pda a 
questo ponto. ,..'.;>.-,' •••-•>/..-,.,«- '--., 

28 firme ci sono, in un arco costituzionale molto 
largo, da qui partiamo per il consiglio di merco
ledì. La De? Con Rutelli può confermare la pos-
slbilità di una nuova, straordinaria, disponibilità 
e generosità di comportamento democristiano. 
E mi spiego: una disponibilità, come quella di
mostrata nei miei confronti nella XIII circoscri
zione (Ostia, ndr), riscontrata anche qui, nella 
capitale, da un vasto sostegno popolare e de
mocratico. E una candidatura vincente e con
vincente, - y . , . . , - ; 

E l'Ipotesi Marami? ' - / ' > " . . ' ' 
Non ci sono più i tempi. Più i giorni passano più 
si rafforza Rutelli, LQitessp Mamm) se ne rende 

'conta La*t»tfzarV!aT»OTr c-praticabile, le intese si 
facciano su quel che si è detto. 11 resto è vanilo
quio, sono attardamenti. Insomma non è politi
ca. 

T 

La commissione tecnica ha scelto i nomi dei professionisti candidati al progetto 
Entro l'anno si conoscerà il vincitore, se l'iter burocratico non si blocca 

Nove architetti per T Auditorium 
BIANCA DI GIOVANNI 

L'area dove sorgerà l'Auditorium 

• H «Niente polemiche, per 
carità». Il sindaco Franco Car
raro ha commentato cosi, ieri -' 
mattina, la presentazione dei 
nove architetti, scelti da una ' 
commissione tecnica per l a ' ; 
partecipazione al bando di ' 
concorso sulla progettazione' 
dell'Auditorium romano. E "il -
primo capitolo di un progetto ; * 

•?•*" che fece molto discutere, so- ,; 
prattutto per la collocazione :: 

, | della sala da concerti, che : 
^ J molti volevano al Borghetto -• 
H Flaminio, e che sarà costruita ; 

4«T^ su un'area di circa 55 mila me- y 
' ,' tri quadrati adiacente al Villag- '•'' 

gio Olimpico. Fu proprio Tap- ' 
provazione di questo progetto, -
nel giugno di due anni fa. a far : 
•passare» tutta la legge per Ro- '. 
ma capitale, con il suo nutrito "' 
«cartello» urbanistico. 

' La rosa dei professionisti, tra 
cui un solo italiano (Renzo 
Piano), 2 inglesi, uno spagno- : 
lo, un tedesco, un olandese, 
un cine-americano, un danese X 
e un giapponese, sarà sottopo- • 
sta lunedi all'esame della com- • 
missione mista cultura-lavorio 
pùbblici. Entro "15 giorni la 
commissione dovrà dare il suo • 
parere, poi si passa all'appio- • 
vazione in Giunta. Se si darà '.. 
l'ok entro la fine di aprile e si .-. 
spediranno gli inviti ai nove : 
studi di architettura, si avranno ' ' 
sei mesi per selezionare 11 prò- -
getto vincitore* entrò ir '93. 
Questo il ruolino di marcia bu- • 
rocratico. All'anno prossimo la 
costruzione, che costerà circa 
200 miliardi «da trovare alie
nando qualche bene comuna
le», sempre secondo l'attuale 

sindaco. Ma tutto l'iter è «mi
nacciato» dalla crisi politica. 
«Non posso adottare misure 
d'urgenza, se fra qualche gior
no me ne vado - ha proseguito 
Carraro - . Comunque questo ; 

progetto è troppo importante, ' 
non sarà bloccato neanche da 

, un eventuale commissario go
vernativo». V ..<!••*; •'• , 

Le-polemiche'a-cùi si-Tiferl-
sce Carraro riguardano pro
prio l'opzione di un concorso 
a inviti, e non per idee, come 
avrebbero preferito gli ordini ; 
degli ingegneri e degli architet-
ti. Iprimi si sono dimessi dalla 
commissione tecnica. I secon- ; 
di, invece, hanno preferito ri
manere per dare il loro contri-
buto tecnico, fermo restando il 
loro «no» sia alla collocazione . 
(un'area fortemente inquinata 
dal punto di vista acustico]), 
sia al bando per inviti. «Ho 
consigliato gli ìscntti all'ordine 

ad autocandidarsi - ha detto 
- Luigi Moretti, esponente della 
categona -. Sono pervenute 97 
domande. Sui nove studi scelti, 
pare che sette abbiano presi 
accordi con studi italiani. La 
nostra tradizione non'è stata 
esclusa». - .> . • ' . 

Il concorso per idee «avreb
be richiesto tempi lunghissimi 
per studiare tuttfi progetti - ha 
spiegato il sindaco -. Roma ha 
un bisogno urgente di una ca
sa della musica. Poi si tratta di 
una costruzione molto specia-

i Ustica, per cui era necessario 
ricorrere a esperti affermati nel 
mondo: Questo è un iter limpi
do. Non c'è stato un concorso-
costruzione, in cui chi fa il pro
getto effettua anche i lavori. 

: Dopo l'approvazione, si passe
rà alla datazione privata: chi 
offre costi minori, assicurate 
certe caratteristiche di base, 

: vince». .-;•••*•„,•.•.;,,,,..i/.---.; .,.-, ..-. 

•" Chi sono «i magnifici» nove7 

•La commissione ha scelto se
guendo diversi cntcn - ha 

•'; spiegato l'assessore alla cultu-
' ra Lucio Barbera - . Prima di 
• tutto si tratta di studi che han-
• no già realizzato, e non solo 

'. progettato, auditori prestigiosi, 
..;; come quello di Birmingham». Il 
/ conservatorio di Santa Cecilia, 
*' dal canto suo, ha raccolto in-
/, formazioni tra il Go/toconcer-
, tistico mondiale sulle sale pre-
Z£ ferite dai musicisti. I concor-
T; rentidovranno progettare tre 
• sale, una da 3 mila posti per la 
;.' musica sinfonica, una media 
... (circa mille posti), e una pic-
' cola (500); Poi spazi- per le 

.-;.". prove e studi del coro, una bi-
i . blioteca, un museo, bar, risto-
"r rame e servizi. Insomma, una 
'' vera e propria città, che serva 
•'. da punto di ritrovo anche per 
'. gli abitanti del quartiere. • , . ;• 

MUSEI/4 Un gioiello in stato d'abbandono 

Nel cuore di Villa Borghese 
la^casa-museo di Pietro Canonica 
Prosegue il viaggio nei musei romani organizzato in 
collaborazione con il Cts. Oggi la proposta per una 
visita tra le .opere d'arte è il; Canonica,, un piccolo 
gioiello situato all'interno di Villa Borghese, alla' For-
tezzuola. Accanto alle sale tradizionali con le scul
ture si possono visitare le stanze dove l'artista viveva 
e lavorava. Purtroppo l'abitazione offre una sensa
zione di abbandono. 

FILIPPO RICCI 
• i II Museo Canonica è si
tuato all'interno di Villa Bor
ghese, in un edificio denomi
nato Fortezzuola per le sem-. 
bianze di castelletto che lo ca
ratterizzano. I cartelli che dagli 
ingressi della Villa conducono 
al museo si diradano-rapida
mente: chi non conosce un mi
nimo la struttura del parco tro
va qualche difficolta. Il perso
nale, davvero gentile e dispo
nibile, si lamenta perché al 
museo e pressoché sconosciu
to ai più e l'esterno dell'edifi

cio non lascia traspanrc nulla 
su ciò che si può visitare, o, 
peggio, tende'a fuorviare il visi-

'• tatare che non conosce Pietro 
Canonica. Il cortile intemo è 

' molto curato: piante e fiori ren-
' dono l'ingresso del museo 
•'•! davvero accogliente. Purtrop-
;" pò molti visitatori si fermano 
.-,' qui evitando la spesa, 3.750 li-
•" re, per l'acquisto del biglietto. 
: Lo stupore dei dipendenti al- ' 

l'arrivo del visitatore (nel cor- ; 
so della nostra visita non ne in
contreremo altn) la dice lunga 
sul movimento turistico che 

circonda il Canonica. Interro
gati sull'argomento i tre ragaz
zi impiegati presso il museo.. 
appaiono sconsolati. Non de
ve essere piacevole passare in-

'• tere giornate in un museo vuo
to. - > ••-•>• :• 

Nella prima sala é possibile 
documentarsi grazie a una ' 
scheda, tradotta anche in in- . 
glese e in Irancese, che forni- : 
sce utili cenni storici, biografici; 

e artistici. Purtroppo la scheda ' 
non è poi seguita da altre noti- * 
zie sufleopere che tra l'altro; 
sono esposte senza data. Di 
conseguenza senza l'ausilio ', 
della guida non si riesce ad In- • 
dividuare un percorso logico • 
su cui basare la propria visita. > 
Le sette sale che raccolgono le 
sculture sono complessiva- -
mente ben illuminate, con le -' 
opere disposte in maniera ' 
chiara, anche se due tavole •,' 
della Via Crucis sono appog- ; 
giate per terra. L'impressione ;" 
generale è di ordine e pulizia. 

Il Museo Canonica è infatti 
un esempio di casa-museo-
accanto alle sale tradizionali 

con le sculture si possono visi-
. tare le stanze dove l'artista vi
veva e lavorava. Purtroppo l'a-
bitazione offre una sensazione 
di abbandono, probabilmente 
perla mancanza assoluta di vi-

. sitatoli. Quadri senza etichette, 
-muri sporchi e pólvere nesco-
' no effettivamente a trasmettere 

l'idea di trovarsi in una casa, 
ma una casa in cui manchi da 

, tempo qualsiasi elemento vita
le. I tre ragazzi preposti al con-

- frollo, grandi promoton del 
.«proprio» museo, tante volte 
' hanno fatto richieste tese a mi

gliorare l'aspettò complessivo 
« dell'edificio, ma raramente sc-
' no stati ascoltati. Cosi il'piano 
- superiore. dell'abitazione di 
; Canonica è chiuso al pubblico 
perché mancano' le lampadi
ne. - -,..•-:• .! 

. Ancora una volta dunque-la 
nostra visita si conclude con 
una sensazione di rammarico: 

:, presenze ridotte ai minimi ter
mini condannano un musco 
interessante, ancorché parti
colare, all'oblio 

'Ufficio slampa Cts 

Il Canonica, piccolo museo di Villa Borghese 

^±i^tdh}JMÀÉ^mMi 
Indirizzo: Viale Canonica 2 
Orari: per tutto l'anno lunedi chiuso; dal mar
tedì al sabato 9-13.30, domenica 9-13: il martedì 
eilgiovedll5-19. 
Prezzi e facilitazioni: intero lire 3.750: ridotto 
lire 2.500; gratis under 18 e over 60. All'entrata 
nessuna indicazione sulle categorie che hanno ' 
diritto all'ingresso ridotto. E neanche sulla pos
sibilità di ingressi gratuiti per ragazzi e anziani. 
Servizi per il pubblico: Scarsi. Presso la bi- ' 
glietteria è in vendita, a lire 7.000, la guida del 
musco Nessuna traccia dclguardaroba né tan- ' 
tomeno di punti di ristoro Disponibili invece le 
toilettes , • 

Accessibilità per i visitatori disabili: il mu
seo non ha grandi barriere architettoniche, ma 
le poche scale che ci sono dotate di rampe. : L'accesso al piano superiore è chiuso fino a da-

- ta da destinarsi, pertanto il problema é riman
dato. 

' Visite guidate e tariffe: non sono previste: il : personale all'entrata è molto gentile ma non sa 
: fornire indicazioni in merito. 
-Mezzi pubblici: ottimamente servito dalle li-

't nee che transitano all'interno di Villa Borghese. 
" ovvero 90,110,205,490, -195. 

Parcheggi: il parcheggio sotterraneo di Villa 
Borghese, con ingresso da viale del Muro Torto. 

L'ambientalista 
dopo la nomina \ 
a presidente 
del parco 
delTAppia Antica 

Antonio Cederna 

Parla Cederna 
«Le mie battaglie 
non sono finite» 
•' ., DANIELA AMENTA • . . , . , 

• • Una storia cadenzata da 
abusi, fallimenti, amarezze, 
scempi. Una storia infinita per : 
il parco dell'Appia Antica, rit
mata da vincoli paesistici e ar
cheologici non rispettati, leggi 
dimenticate, promesse mai 
mantenute. Ora, finalmente, ' 
quel polmone verde di tremila 
ettari percorso dalla Regina 
Viarum, ha un garante di tutto . 
rispetto. Si chiama Antonio Ce-
dema, professione «Appioma- ' 
ne» - come egli stesso dichiara 
con un sorriso - e da venerdì ; 
scorso Presidente dell'Ente'di ' 
gestione di quel Parco cosi a ; 
lungo vilipeso, martoriato, ag- : 
credito dalle speculazioni, dal-
Fabusivismo. dall'incuria. • - ' 

Date, cifre, numeri, progetti, ' 
chiacchere...Un intero Loro ; 
«nero» per ripercorrere le vicis- \ 
situdim moaeme di un patri- : 
monio storico, culturale e am- : 
bientale assolutamente straor
dinario. Il piano regolatore del 
'59 ne destinava solo una parte 
a verde pubblico,. E cominciò 
il «sacco»: istituti religiosi,-ville -
alla Beverly .Hills per diploma
tici e cinematografari; palazzi- :' 
ne superpanoramìche costruì-. 
te sul mausoleo di Casal Ro- * 
tondo. E a seguire, via via, sfa- ; 
sciacairozze, campi sportivi •' 
privati, microlottizzazioni per 
finte attività agricole. 

Nel '65 Giacomo Mancini,'; 
l'allora ministro dei Lavori ' 
Pubblici, vincolò l'Appia Anti- . 
ca a parco pubblico. E riuscì 
ad impedire che sopra le Cata- • 
combe di San Callisto venisse : 

edificato uno stadio per le ' 
Olimpiadi. Ma poi l'Appia ven- • 
ne presa nuovamente d'assai- ; 
lo attraverso abusivi «poveri» e 
•ricchi» (che di quel tesoro ( 
hanno eroso più di trecento et- ' 
tari) e con il grande raccordo : 
anulare, voluto dall'Arias, che -
ha spaccato la Regina delle vie 
in due parti. Ventitre anni di si
lenzio e poi l'I 1 novembre -
dell'88 la legge regionale prò- : 
posta dal Pei che istituiva il 
Parco dell'Appia Antica. Per ' 
•Italia Nostra», per Cederna, 
per tutti coloro che si erano : 
battuti, e continuano a batter- : 
si, per difendere un'area unica ' 
al mondo, sembrava là vittoria : 
conclusiva. Niente più piste di : 
motocross, discariche di rifiuti, : 
autolavaggi, cave di < tufo., 
Nell'89 si sarebbe dovuta met- -, 
tere a punto e, dunque, rende-
re operativa l'azienda consorti- > 
le. Un altro buco nell'acqua. ', 
Oggi, quattro anni dopo, sono ' 
state ufficializzate le nomine : 

istituzionali del Parco dell'Ap
pia Antica. E Cederna, IVAp- ', 
piomane», ne è finalmente a 

Tangenti 

Antonio Pala 
torna 
in libertà 
• • ' Dopo quasi venti giorni 
di carcere toma in libertà An
tonio Pala. I' ex assessore so
cialista del Comune indagato 
per gli appalti affidati alla so
cietà Intermetto per il prolun
gamento della Metro A e B. 
L'amministratotre capitolino si 
era costituito il 9 marzo scorso 
dopo aver ricevuto un ordine 
di custodia cautelare chiesto 
dal pubblico ministero Antoni
no Vinci a seguito delle dichia
razioni rilasciate dall'impren
ditore Elia Federici e dall am
ministratore delegato di Inter-
metro Luciano Scipioni. Il 
provvedimento di scarcerazio
ne è stato firmato dal giudice 
per le indagini < preliminari 
Adele Rando.la quale ha cosi 
accolto l'istanza presentata 
dagli avvocati difensori Paola 
Pampana e Giuseppe Valenti
no. Il gip, in sostanza ha ritenu
to che non sussista più il peri
colo di inquinamento delle 
prove. A Pala il prr> Vinci con
testa di aver preso una tangen
te di 400 milioni di lire. 

capo... ,.,-. ,.. ., .-,, 
Contento Presidcate? • 

Che dire? Per me si chiude un 
ciclo. Scrissi il primo articolo 
sulla Regina Viarum nel '52. Fu • 
pubblicato su II Mondo. Si intì-

< tolava 1 «Gangster dell'Appia» ' 
ed era la descrizione dell'as- ': 
salto edilizio da parte di curie, ' 

'• diplomatici e gente di Cinecit- •• 
la. il pericolo era che questo ' 
comprensorio si trasformasse " 
in un suburbio. Sono nato co-
me un battagliero giornalista e ' 

. morirò come presidente di un ••'.• 
• Parco che ho sempre voluto, £.-
; immaginato come un gioiello '•-
da preservare dai vandali. s ,.>-.- -'•" 
. Un problema, comunque, di,",, 

non faeflesoluzione quello': 
dell'Appi». , :i.jsa........ 

E già. Ma spero di fare, dawe- •. 
ro, qualcosa di utile con l'ap
poggio degli organismi predi- ' 
sposti. In tal senso sono fortu- :

 : 
' nato perché per risolvere i mil- < ! 
le problemi dell'Appia Antica ;•• 
non comincio da zero. Esiste 
un'maanifk»jjrooetto dlPsréo -' 

;'rcaatfo?''r*n,«^fe''aajli*'lvo- i; 
'stra». E da. qui che. dobbiamo ''. 
' partire; da questo accuratissi- *-' 
mo documento che spiega, in < 

: ogni dettaglio, come tutelare e ^ 
gestirei tremila ettari a disposi- " 
zione della'comunità, della cit-
là. „,.•,,:....-..-•.-.-„-. y "•. -•-.:•'.' 

chiedsk alle 

' ImpegnL.JBella parola. Io pos- . 
so chiedere a Comune, Regio-
ne. Provincia di impegnarsi. 
Ma poi? La storia di questo Par
co è piena di impegni mai 
onorati. Nel '65 l'Appia venne •• 
vincolata a parco, nell'88 è sta- • 
ta promulgata una legge regio- . 
naie. neH'89 si sarebbe dovuta -

• istituire l'azienda consortile. E • 
adesso, nel '93, ci si sveglia. ' 
Sul piano conoscitivo e propo-
sitivo sappiamo come muover- ,' 
ci. È dal punto operativo che " 
siamo a zero. Le istituzioni...sa 
che cosa sono le istituzioni? 
Sono ministeri, ministeri, mini- >', 
steri. Ecco i miei interlocuto- *; 

' ri...ministeri. Voglio raccontar- ; 
le una stravaganza: nel comi-,: 

• tato tecnico-scientifico del Par- ' ' 
co non è previsto.un archeolo- '•'• 

• go. Ce il botanico, l'urbanista, ,\ 
il naturalista e non c'è l'ar- -
cheologo. La legge parla di ; ".' 
dieci miliardi da erogarsi in 
dipci annualità. Non è molto, " 
anzi è nulla ma io voglio porta
re a compimento questo prò- V 
getto. Con ogni'mezzo neces- ,-
sano per restituire a Roma il 
«suo» Parco, la «sua» Appia Ari- :' 

Sala Mignon 

Oggi alle 10 -
«Il camorrista» 
diTornatore 
•Tal ' ' Questa mattina alle 
10.00, per il consueto appur.- '.-v 
tamentò a! cinema Mignon, e 
in programma 11 camorrista di • 
Giuseppe Tomatore. Film d'e- ' 
sordio del giovane regista sici
liano, // camorrista 6 ispirato 
all'omonimo libro del giornali- ' 
sta Giuseppe Marrazzo e riper
corre abbastanza fedelmente 
la biografia di uno dei padrini . 
della «nuova camorra»: Raffae- ' 
le Cutolo. detto «'o professóre». : 
Nella finzione il potente boss 
ha il volto impassibile di Ben '. 
Gazzarra e viene generica
mente chiamalo il «professore ': 
di Vesuviano». Ma la pellicola ' ' 
non piacque comunque a Cu- -
tolo né a Tortora e Cirillo, che .?•' 
querelarono il regista perdiffa- •:• 
mazione. Il film non venne se- ' 
questrato, ma di fatto dopo -.-.' 
due mesi di programmazione ! 

e di buoni incassi spari dalla • 
circolazione Ed A dn'I'fW ci.o -
non é più stato proiettato in ' 
una sala. 


